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CLIENTE:

CANTIERE:

IMPIANTI DI PRODUZIONE:

D350 S4 Dmax08

PISTA CICLABILE

con graniglia calcarea + pietrisco basaltico

DOSSIER DI 
PREQUALIFICA

CALCESTRUZZO ARCHITETTONICO

C28/35 S5 Dmax25 XC2

Via di San Gregorio - Roma

MARIO CIPRIANI SRL

dott. Luca Basile

ROMA - Via Appia Nuova, 1608
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GRUPPO FIORENTINI 

Fiorentini Calcestruzzi srl 
Sede Legale: Via Latina km 2,600 – 00031 Artena (RM) – 

Tel 06 9515588  -  Fax 06 9516660 
info@gruppofiorentini.it 

 

CENTRALI DI BETONAGGIO 

 

Pomezia (RM) - Via delle Monachelle, 27  Roma - Via Casal Selce, 147  

Tel. 348.5588426  Tel   347.4390213 

FPC n. 0925 NTC C a n. 8/2021  FPC n. 0925 NTC C a n. 1/2022 - n. 2/2022 

   

Ferentino (FR) - Via Morolense, 58  Segni (RM) - Via Traiana, km 1,00 

Tel 393.8922973 

FPC n. 0925 NTC C a n. 5/2024 

 Tel 335.1346914 

FPC n. 0925 NTC C a n. 8/2022 

   

Sermoneta (LT) - Via Codacchio, snc 

Tel 344.1882975 

FPC n. 0925 NTC C a n. 6/2024 

  

   

Calcestruzzi Fiorentini srl 
Sede Legale: Via Latina km 0,700 – 00031 Artena (RM) – 

Tel 06 9515588  -  Fax 06 9516660 
info@gruppofiorentini.it 

 

CENTRALI DI BETONAGGIO 

Marino (RM) - Via Vecchia di Velletri, snc  Roma - Via Appia Nuova 1608 

Tel 349.2998455    Tel. 333.3273937 

FPC n. 0925 NTC C a n. 14/2011  FPC n. 0925 NTC C a n. 9/2014 

   

Roma - Via di Torrenova, 700  Roma - Via Portuense, 1196 

Tel- 392.9046528  Tel. 393.8923910 

FPC n. 0925 NTC C a n. 24/2015  FPC n. 0925 NTC C a n. 8/2016 

   

Colleferro (RM) - Loc. Piombinara  Anagni (FR) - Loc. Capannaccio 

Tel. 331.4986611  Tel 393.8922973 

FPC n. 0925 NTC C a n. 6/2011  FPC n. 0925 NTC C a n. 7/2014 

   

Labico (RM) - Via Fontana Marchetta, snc   

Tel. 388.8624132   

FPC n. 0925 NTC C a n. 5/2020   
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Fiorentini Calcestruzzi srl

CONTROLLO DELLA PRODUZIONE  
 
Infrastrutture 
L’attività di produzione viene svolta presso le sedi di:  
 
CALCESTRUZZI FIORENTINI SRL FIORENTINI CALCESTRUZZI SRL 
- Via Vecchia di Velletri – Marino (RM) 
- Via Torrenova, 700 - Roma 
- Via Capannaccio - Anagni 
- Via Appia Nuova, 1608 - Roma 
- Località Piombinara Snc - Colleferro 
- Via Portuense, 1196 – Roma 
- Via Fontana Marchetta, snc – Labico (RM) 

- Via delle Monachelle, 27 – Pomezia 
- Via Molorense snc – Ferentino (FR) 
- Via di Casal Selce, 147 - Roma 
- Via Traiana - Segni (RM) 
- Via Codacchio, snc – Sermoneta (LT) 
 

 
ed in parte presso i cantieri operativi. Le condizioni dei vari ambienti di lavoro sono ben evidenti nel 
Piano di sicurezza aziendale ai sensi del D.Lgs 81/08. 
Nell’espletamento della propria attività il personale dell’azienda utilizza hardware, software, mezzi di tra-
sporto ed altro strettamente necessario all’attività dell’azienda. Se necessario per garantire la continuità di 
funzionamento delle apparecchiature hardware e software utilizzate l'azienda, ricorre a ditte esterne spe-
cializzate, che forniscono assistenza in materia.  
Tutte le infrastrutture (attrezzature, apparecchiature, mezzi di trasporto e di servizio necessari per la pro-
duzione ed il trasporto del calcestruzzo) sono gestite dall’azienda ottimamente al fine di mantenere inal-
terata il più possibile nel tempo la loro integrità. Vengono tutte regolarmente manutenute secondo un 
piano di manutenzione e le relative manutenzioni sono regolarmente registrate su schede singole.  
La movimentazione dei materiali che arrivano in azienda, viene effettuata con idonei sistemi e mezzi (pala 
meccanica, tramogge, nastri trasportatori, elettropompe, ecc.), che ne garantiscono l’incolumità evitando 
miscelazioni, contaminazioni o deterioramento.  
 
Insilaggio del cemento  
I silos che contengono i cementi devono avere una perfetta tenuta stagna; ogni silos contiene un unico 
tipo e classe di cemento; a tale scopo, l’azienda ha identificato chiaramente le prese di carico corrispon-
denti ai diversi silos con cartelli indicanti tipo e classe. Il cemento che arriva in azienda sfuso, contenuto 
in una autocisterna chiusa per proteggerlo dall'umidità e dalle impurità durante il trasporto, viene scaricato 
direttamente nel silo, dal compressore installato sull'autocisterna attraverso una tubazione di gomma col-
legata alla bocca superiore del silo. Dal silo il cemento viene trasferito tramite una coclea in una tramoggia 
collegata ad una bilancia che ne deve selezionare le quantità richieste dalla produzione, in seguito a co-
mando trasmesso dalla centrale computerizzata, ed infine trasferito nell'autobetoniera tramite una coclea 
elicoidale protetta dalle intemperie.  
 
Depositi degli aggregati  
Tutti gli inerti sono opportunamente stoccati in siti di stoccaggio costruiti in modo da evitare il mescola-
mento di materiali tra loro. Ogni sito di stoccaggio è opportunamente identificato tramite un cartello sul 
quale viene descritto il tipo di materiale stoccato.  
Gli aggregati sono rimossi dai setti di deposito, tramite pala meccanica e scaricati nelle relative vasche 
annesse alla centrale di betonaggio, munite al fondo di saracinesche. Inoltre tramite opportune pendenze 
del piazzale di stoccaggio viene garantito l’allontanamento dell’acqua piovana e di percolamento dal piaz-
zale stesso.  
 
Tramogge di stoccaggio/dosaggio  
Gli inerti mediante pala meccanica caricatrice vengono stoccati sulle tramogge di carico annesse alla centrale di 
betonaggio. Tutte le tramogge sono costruite in modo da evitare travasi di materiale da un setto all’altro, sono 
caricate esclusivamente con materiale qualificato precedentemente, e sono tutte  
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opportunamente identificate. L’Impianto è dotato di un numero di tramogge tale da consentire l’insilaggio 
distinto dei diversi tipi di aggregato utilizzato per il confezionamento delle diverse tipologie di calcestruzzi 
prodotti. Le tramogge di dosaggio sono in numero almeno pari al numero di classi granulometriche di 
volta in volta utilizzate, la loro larghezza superiore a quella del mezzo utilizzato per il loro riempimento. 
In seguito al comando trasmesso dall’operatore dell’impianto-centrale di betonaggio, attraverso la 
centrale computerizzata, la saracinesca in fondo alla vasca si apre e lascia cadere in una tramoggia 
sottostante i materiali, che vengono pesati nelle quantità richieste automaticamente da una bilancia, e poi 
caricati tramite un nastro trasportatore nell'autobetoniera.  
 
Depositi dell’acqua  
L’acqua utilizzata è quella proveniente da un pozzo, regolarmente dichiarato dall’azienda, e sulla quale è 
stata fatta un’attenta analisi da parte di laboratorio esterno per la determinazione di alcuni parametri tra 
cui il pH, i sali disciolti, le materie in sospensione, etc.  
Comunque annesse all’impianto vi sono vasche di decantazione a tenuta le quali accumulano l’acqua 
proveniente dal lavaggio delle autobetoniere al fine di ottenere un risparmio della stessa ed un minor 
inquinamento del sottosuolo.  
 
Insilaggio delle aggiunte minerali  
Tutte le aggiunte minerali sia sfuse che imballate vengono stoccate in appositi siti coperti di stoccaggio 
opportunamente identificati.  
 
Depositi degli additivi  
Tutti gli additivi utilizzati nel processo di produzione sono conservati in appositi contenitori annessi alla 
centrale di betonaggio, forniti dall’azienda fornitrice di additivo, ed opportunamente identificati. 
L'additivo se arriva in azienda in una autocisterna chiusa viene trasferito nel relativo contenitore, chiuso 
ermeticamente, attraverso il sistema di pompaggio predisposto; oppure se arriva confezionato nel 
contenitore lo stesso viene scaricato nel sito di stoccaggio annesso alla centrale di betonaggio. Dal 
contenitore, tramite un circuito di tubazioni l'additivo viene prelevato da una pompa ed immesso in un 
recipiente graduato fino alla quantità richiesta dalla centrale computerizzata, e poi viene trasferito 
nell'autobetoniera attraverso un altro circuito di tubazioni.  
 
Apparecchiature di dosaggio  
Una componente fondamentale del ciclo di produzione è costituita dall’insieme delle apparecchiature di 
misura e controllo che intervengono nella fase di dosaggio dei materiali costituenti il calcestruzzo e nel 
controllo finale prima del rilascio per la consegna.  
Di seguito sono elencate le apparecchiature indispensabili per il dosaggio dei componenti del calcestruzzo 
ed utili ai controlli di processo:  
 Bilance per dosaggio cemento e aggiunte in polvere.  
 Bilance per dosaggio aggregati.  
 Bilance o dosatori volumetrici o flussometri o contalitri per dosaggio additivi.  
 Bilance o flussometri o contalitri per dosaggio dell’acqua.  
 Manometri per misurare la pressione del circuito idraulico delle auto betoniere, da porre in relazione 

allo slump del calcestruzzo.  
 Sonde per la rilevazione dell’umidità degli aggregati.  

 
Controllo delle apparecchiature e macchinari di produzione  
La Calcestruzzi Fiorentini assicura la verifica periodica dello stato di manutenzione delle apparecchiature per la 
produzione, affinché esse siano mantenute efficienti durante tutto il periodo di tempo tra due verifiche, e 
provvede alla programmazione degli interventi di manutenzione straordinaria per sopravvenute esigenze 
produttive e di qualità. Gli intervalli e le modalità di manutenzione vengono determinate secondo appropriati 
criteri che dipendono dal tipo di apparecchiatura, dal suo stato di obsolescenza  
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tecnica, dal tipo di prestazione che essa fornisce, e dal grado di intensità della sua utilizzazione. Sia gli 
interventi ordinari, sia quelli straordinari, sia quelli in emergenza, vengono registrati opportunamente. 
 
Processo di produzione  
L'impianto di betonaggio è assistito da un sistema di automazione di dosaggio e di registrazione dei singoli 
componenti, in base a ricette unitarie di confezionamento, qualificate da una validazione basata sui dati 
di verifiche sperimentali, per il raggiungimento dei requisiti specificati del calcestruzzo fresco ed indurito. 
L’operatore dell’impianto inserisce i dati nel personal computer, che vengono direttamente trasmessi alla 
interfaccia elettronica di automazione installata nel pannello elettromeccanico. Ogni ricetta è 
opportunamente testata da prove di laboratorio.  
L'interfaccia input/output, tramite gli attuatori, pilota le periferiche dell'impianto (tramogge, bocchette, 
nastri, bilance, elettrovalvole, dosatori, contalitri, ecc.) e tramite una rete di sensori e sonde controlla i 
parametri di dosaggio e scarico di tutti gli elementi facenti parte della ricetta, le tolleranze sulle pesate 
impostate in fase di configurazione, rileva l'umidità degli inerti per la compensazione e determinazione 
del rapporto a/c, trasmette tutti i segnali inviati dalle periferiche alla centrale elettronica per la 
registrazione su supporto magnetico delle quantità prodotte. Subito dopo il carico dei componenti, 
l’operatore visualizza un report di produzione, tramite il quale analizza i parametri di dosaggio, gli 
eventuali errori sulle pesate impostate ed il loro contenimento entro i seguenti limiti di tolleranza. 
 
Dosaggio dei componenti  
Il dosaggio dei componenti è la parte del processo produttivo che, sulla base di una tabella di carico di 
un mc di prodotto da realizzare, sviluppa le quantità relative al volume totale da produrre per il singolo 
carico da confezionare. L’impianto di dosaggio è dotato di automatismo delle pesate, per cui la 
compensazione tra acqua ed aggregato viene calcolata automaticamente dal sistema. 
Il dosaggio degli additivi può subire piccole variazioni durante le forniture per superare situazioni 
complesse durante le operazioni di getto, per variazioni delle condizioni ambientali, per mantenere le 
proprietà reologiche nel caso di variazioni delle proprietà dei componenti del calcestruzzo (aggregati e 
cemento) permettendo di conservare sempre elevati livelli qualitativi.  
 
Miscelazione dei componenti  
I materiali una volta dosati vengono inviati all’autobetoniera.  
L’impasto risultante deve avere:  
- Coesività tale da poter essere trasportato e movimentato senza che si verifichi la segregazione dei 

componenti.  
- Lavorabilità coerente a quella richiesta e riportata nel documento di trasporto avendo tenuto conto 

del calo di lavorabilità durante il tempo di trasporto.  
 
Miscelazione in autobetoniera  
Le autobetoniere dell’azienda, mediante il rispetto delle procedure di manutenzione e controllo, sono in 
grado di realizzare una miscelazione intima dei materiali componenti e una consistenza uniforme del 
calcestruzzo. Inoltre, per garantire una corretta miscelazione dell’impasto, le stesse vengono caricate per 
un volume di calcestruzzo non superiore a quello indicato dal suo costruttore. 
Al termine della fase di carico e prima di iniziare il trasporto, il tamburo dell’autobetoniera deve ruotare 
alla massima velocità prevista dalla casa costruttrice per almeno 4 minuti dopo la completa immissione 
di tutti i componenti.  
Nel caso di calcestruzzo prodotto con aggregati non saturi (non SSA), il periodo di miscelazione deve 
essere prolungato fintanto che l’assorbimento dell’acqua da parte degli aggregati, e la conseguente 
espulsione di aria dagli stessi, risulti non avere alcun impatto significativamente negativo sulle proprietà 
del calcestruzzo indurito. Il raggiungimento della lavorabilità richiesta è verificato attraverso la lettura del 
manometro della autobetoniera e dalla sua correlazione con le classi di consistenza attraverso apposite 
Tabelle di Correlazione Manomentro/Slump. 
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Trasporto del calcestruzzo  
Le autobetoniere sono dotate di un sistema di rotazione della "botte" che durante il trasporto mantiene
l'omogeneità del calcestruzzo, e di canalette che consentono lo scarico libero del calcestruzzo senza 
caduta libera e senza segregazione dell'impasto, quando esso non viene pompato.  
Prima che l'autobetoniera lasci la centrale è necessario controllare la consistenza dell'impasto per evitare 
aggiunta di acqua in cantiere. Durante il trasporto devono vengono adottate le misure necessarie a 
prevenire la segregazione, perdita di componenti o contaminazione mantenendo la "botte" sempre in 
rotazione, dopo aver chiusa ogni sua apertura.  
Il tempo massimo entro cui il calcestruzzo deve essere scaricato in cantiere varia da 60 a 90 minuti a 
partire dal confezionamento in impianto in funzione delle caratteristiche del cemento e della temperatura 
ambiente, e comunque prima dell'inizio del fenomeno di presa del cemento.  
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REQUISITI DEL PRODUTTORE

Impianto Descrizione Certificato FPC
ROMA - Via Appia Nuova, 
1608

n. 0925 NTC C a n. 9/2014

DISTANZA DEL CANTIERE: TEMPO DI PERCORRENZA: 15-20'

DISTANZA DEL CANTIERE: TEMPO DI PERCORRENZA: 55'-75'

DISTANZA DEL CANTIERE:

COMPONENTI DEL CALCESTRUZZO

Aggregati Fornitore Stabilimento di produzione Certificato conformità CE/DOP

SABBIA N 0/4 FI FIORENTINI INERTI ROMA 0925 CPR A n. 82/2017 DOP n. FI01

GRANIGLIA 4/8 MC MAROCCA COSTRUZIONI ANAGNI  (FR) 1305-CPR-0231

PIETRISCO B 6/12 VR VALLE ROMANELLA SRL MONTECOMPATRI (RM) DOP N. 7 - PIE8/12

Cemento: tipo e classe Fornitore Stabilimento di produzione Certificato conformità CE/DOP

II/B-LL 42,5R COLACEM SESTO CAMPANO (IS) 0970-CPR-0997/CE/0224

Additivo Fornitore Stabilimento di produzione Certificato conformità CE/DOP

MASTEREASE 7001 MBS Master Builders Solutions Italia Spa LATINA DOP n. IT0347/01

Acqua
Stabilimento di produzione Conforme alla UNI EN 1008

ACQUA POZZO AP ACQUA POZZO AP ROMA - Via Appia Nuova, 1608 SI

SI

Aggiunte Fornitore Stabilimento di produzione Certificato conformità CE/DOP

OSSIDO  ARANCIO 9445C SIOF VERONA 0

DESCRIZIONE PRODOTTI

MASTEREASE 7001 MBS

OSSIDO  ARANCIO 9445C

Impianto di betonaggio DRY (carico diretto in autobetoniera) completamente 
automatizzato, a singolo punto di carico . 
L'impianto è dotato di:
- n. 2 sili stoccaggio cemento per un totale di 150 Tonn;
- n. 2 cisterne da 8000 Lt per stoccaggio additivi;
- tramoggia a 5 scomparti per aggregati
Capacità produttiva circa 50 mc/h

Produttore
Calcestruzzi Fiorentini srl

Via Latina km 0,700 - 00031 Artena (RM)

Superfluidificante innovativo Low Viscosity Concrete a reologia migliorata per calcestruzzi
preconfezionati a basso A/C ed elevatissimo mantenimento della lavorabilità.
Indicato per climi invernali.
ossidi coloranti (o versione neutra).
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AGGREGATO 1 AGGREGATO 2 AGGREGATO 3 AGGREGATO 4
ASM04FIR 0 APF08MCA APF12BVR

Denominazione SABBIA N 0/4 FI 0 GRANIGLIA 4/8 MC PIETRISCO B 6/12 VR

Fornitore FIORENTINI INERTI 0
MAROCCA 

COSTRUZIONI
VALLE ROMANELLA 

SRL

Stabilimento di 
produzione

ROMA 0 ANAGNI  (FR)
MONTECOMPATRI 

(RM)

Descrizione
Sabbia 0/4 naturale 
proveniente da lavorazione 
di depositi alluvionali

0
Pietrisco 4/8 proveniente 
da frantumazione e 
lavorazione rocce calcaree

Pietrisco 5/10 proveniente 
da frantumazione e 
lavorazione rocce 
basaltiche

Granulometrie

SETACCI Passante Passante Passante Passante
UNI progressivo progressivo progressivo progressivo

% % % %

31,5 100,00 0,00 100,00 100,00

25 100,00 0,00 100,00 100,00

22,4 100,00 0,00 100,00 100,00

20 100,00 0,00 100,00 100,00

16 100,00 0,00 100,00 100,00

14 100,00 0,00 100,00 100,00

12,5 100,00 0,00 100,00 100,00

10 99,82 0,00 100,00 99,15

8 99,35 0,00 99,75 88,73

6,3 97,06 0,00 74,00 69,33

4 85,14 0,00 4,49 25,82

2 71,91 0,00 1,08 3,76

1 64,48 0,00 1,00 3,39

0,5 59,20 0,00 0,91 3,15

0,25 34,94 0,00 0,75 2,55

0,125 1,28 0,00 0,58 1,70

0,063 0,23 0,00 0,33 0,85

RESTO 0,00 0,00 0,00 0,00

MF 2,84 9,00 5,91 5,71

Massa volumica media 
del granulo (Mg/mc)

2,59 0 2,70 2,75

Assorbimento 1,5% 0,0% 1,2% 1,8%

Contenuto di cloruri 0,015% 0,000% 0,002% 0,0010%

REQUISITI AGGREGATI
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  Scheda tecnica

C25/30 S4 Dmax8 

Classe di resistenza

Classe di lavorabilità S4

Diametro massimo 8 mm

Classe di esposizione 0

DESCRIZIONE

Calcestruzzo architettonico con ghiaia a vista. 
La pavimentazione in “calcestruzzo architettonico” o in “ghiaietto lavato”, è costituita da un vero e proprio pavimento in calcestruzzo ma, a 
differenza di quest’ultimo, viene messo in risalto l’aspetto naturale della superficie “scoprendo”, attraverso la stesura di uno specifico 
ritardante/disattivante di presa e un successivo lavaggio ad alta pressione, il conglomerato cementizio stesso, mettendo in evidenza gli inerti 
che lo  compongono e creando con questo un indubbio ed apprezzato effetto estetico.
Le superfici in ghiaietto lavato sono gradevoli esteticamente, durevoli nel tempo e economicamente molto interessanti, in quanto non 
necessitano di manutenzione. L’effetto ghiaia a vista garantisce un effetto totalmente naturale della pavimentazione realizzata con questo 
sistema. Le resistenze meccaniche e le proprietà antiscivolo sono ideali per la realizzazione di piazze, marciapiedi, rampe, piscine, vialetti di 
giardini, ecc. 

Ulteriori classi di esposizione 
ambientali soddisfatte

#N/D

0,00

La classe S4 consente di eseguire strutture verticali non molto armate, gettate tramite l’utilizzo della pompa, come muri 
e pilastri. È possibile inoltre eseguire strutture orizzontali gettate a canala come plinti, solette (anche in pendenza), 
pavimenti e platee. La vibrazione è agevole, ma necessita sempre una certa attenzione da parte dell’operatore. Viene 
utilizzata anche quando si fa uso di casseri rampanti per l’esecuzione di sili, ciminiere, vasche, cisterne e pile di viadotti.

C25/30

CALCESTRUZZO ARCHITETTONICO
Con aggregato calcareo e basaltico

PISTA CICLABILE

  Via Latina, Artena (RM) SCHEDA TECNICA Resp. dott. Luca Basile

REGISTRAZIONE QUALIFICA RICETTE LaboratorioTecnologico

ARCHIMIX



Calcestruzzi Fiorentini srl

Data 02/12/24

- D 

MIX
max 

Norma
MIX

min 
Norma

MIX
min 

Norma
11104 C25/30 0,51 350 0,4% 8 S4 0,13%

C25/30 S4 Dmax8 

Con aggregato calcareo e basaltico

Componenti Dosaggio 
%

Peso 
kg/m 3

Mv s.s.a.
Mg/m 3

Volume
litri

Cl

Cemento 350 3,00 117 0

Additivo 1 0,5% 1,90 1,088 1,75 0

Additivo 2 0,0% 0,00 0 0,0 0

Additivo 3 0,0% 0,0 0 0,0 0

Acqua 180 45

Aria 0,4% 4

Aggr. 1 33% 599 2,59 231 0

Aggr. 2 0% 0 0,00 0 0

Aggr. 3 47% 879 2,70 326 0

Aggr. 4 20% 384 2,75 140 0

Aggiunta 1 2,0% 7,0 4,7 1,489 0

Aggiunta 2 0,0% 0 0,0 0

Rapporto a/c 0,51

Contenuto di cloruri 0,13%

Rapporto Paggregato/Pcemento (i/c) 5,34

Volume malta (litri) 499

559

39%

358

0,50

305

4,85
13,1
3,3

Volume matrice (P0,125) (litri)

1000

REQUISITI DELLA MISCELA

Contenuto fini (P0,250) kg/mc

% di sabbia nella malta

Polveri (kg/mc)

Rapporto acqua/polveri 

Modulo di finezza miscela
FIBER FACTOR 
% Riduzione aggregato grosso

Densità teorica  cls fresco kg/m 3 2401  Volume L

GRANIGLIA 4/8 MC

VALLE ROMANELLA SRLMONTECOMPATRI (RM) PIETRISCO B 6/12 VR

SIOF VERONA OSSIDO  ARANCIO 9445C

FIORENTINI INERTI ROMA SABBIA N 0/4 FI

0 0 0

MAROCCA COSTRUZIONI ANAGNI  (FR)

ACQUA

ARIA trattenuta

COLACEM SESTO CAMPANO (IS) II/B-LL 42,5R

Master Builders Solutions Italia Spa LATINA MASTEREASE 7001 MBS

Stabilimento di 
produzione

Tipologia

DESCRIZIONE CALCESTRUZZO ARCHITETTONICO

ARCHIMIX350S4D08C+B

Fornitore

  Via Latina, Artena (RM) MIX DESIGN Resp. dott. Luca Basile

REGISTRAZIONE QUALIFICA RICETTE LaboratorioTecnologico

IMPIANTO ROMA - Via Appia Nuova, 1608

IMPIANTO 0
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13 MPa

24 MPa

30,7 MPa

40,0 MPa

3,99 MPa

32534 MPa

525 mm/m

0,00 °C

Il sistema di controllo FPC comporta l’impiego di “apparecchiature adeguate per il confezionamento, nonché di personale esperto e di 
attrezzature idonee a provare, valutare e mantenere la qualità del prodotto”. Questo fa si che le prove di controllo della produzione da noi 
condotte possono essere sostitutive di quelle effettuate dai laboratori ufficiali. 
I dati si riferiscono a provini cubici la cui preparazione e stagionatura sono conformi a quanto indicato nelle norme UNI EN 12390-1 e UNI EN 
12390-2.
I valori della resistenza a compressione determinati secondo la UNI EN 12390-3 e 4, sono i valori medi dedotti mediante il controllo statistico 
della produzione. 

Incremento di temperatura in condizioni adiabatiche a 41 ore

c = dosaggio di cemento kg/mc

m = massa volumica del cls kg/mc

r = calore specifico del cls (1,1 KJ/kg°C

qt = calore di idratazione unitario del cemento (kJ/kg) al tempo t = 266 kJ/kg

Ritiro standard a 6 mesi e UR=50%

Calcolo teorico della Resistenza a trazione per flessione

Calcolo teorico di Ec (Modulo elastico statico)

Resistenza a compressione media a 7gg

Resistenza a compressione media a 28gg

Resistenza a compressione media a 1gg

Resistenza a compressione media a 3gg

RESISTENZA MECCANICA A COMPRESSIONE (T=20°C e UR>95%)

CARATTERISTICHE DEL CALCESTRUZZO INDURITO
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ALLEGATI

Di seguito sono allegati in copia i documenti richiamati nel presente fascicolo.

FPC IMPIANTO

DOP CEMENTO

DOP ADDITIVO

DOP AGGREGATI

ANALISI ACQUA

 Relazione Tecnica questo documento è di proprietà della Società Calcestruzzi Fiorentini  srl che se ne riserva i diritti 12
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FPC IMPIANTO

 Relazione Tecnica questo documento è di proprietà della Società Calcestruzzi Fiorentini  srl che se ne riserva i diritti 13
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' CEMENTO

 Relazione Tecnica questo documento è di proprietà della Società Calcestruzzi Fiorentini  srl che se ne riserva i diritti 14
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DOP CEMENTO

 Relazione Tecnica questo documento è di proprietà della Società Calcestruzzi Fiorentini  srl che se ne riserva i diritti 15
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CERTIFICATO DI CONFORMITA' ADDITIVO

 Relazione Tecnica questo documento è di proprietà della Società Calcestruzzi Fiorentini  srl che se ne riserva i diritti 16



Calcestruzzi Fiorentini srl

 Relazione Tecnica questo documento è di proprietà della Società Calcestruzzi Fiorentini  srl che se ne riserva i diritti 17
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DOP ADDITIVO

 Relazione Tecnica questo documento è di proprietà della Società Calcestruzzi Fiorentini  srl che se ne riserva i diritti 18
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SCHEDA TECNICA OSSIDO

 Relazione Tecnica questo documento è di proprietà della Società Calcestruzzi Fiorentini  srl che se ne riserva i diritti 19
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CERTIFICATO DI CONFORMITA' FIORENTINI INERTI

 Relazione Tecnica questo documento è di proprietà della Società Calcestruzzi Fiorentini  srl che se ne riserva i diritti 20
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DOP AGGREGATO

 Relazione Tecnica questo documento è di proprietà della Società Calcestruzzi Fiorentini  srl che se ne riserva i diritti 21
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CERTIFICATO DI CONFORMITA' MAROCCA COSTRUZIONI

 Relazione Tecnica questo documento è di proprietà della Società Calcestruzzi Fiorentini  srl che se ne riserva i diritti 22
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DOP GRANIGLIA 4/8

 Relazione Tecnica questo documento è di proprietà della Società Calcestruzzi Fiorentini  srl che se ne riserva i diritti 23
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DOP PIETRISCO 6/12 BASALTICO - VALLE ROMANELLA SRL

 Relazione Tecnica questo documento è di proprietà della Società Calcestruzzi Fiorentini  srl che se ne riserva i diritti 24
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ANALISI ACQUA

 Relazione Tecnica questo documento è di proprietà della Società Calcestruzzi Fiorentini  srl che se ne riserva i diritti 25


